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LA CLASSE· OPERAIA RISPONDE 
ALL'AUMENTO DELLE TARIFFE 

Si riunisce oggi 
la segreteria 
confedera'le 

LA SVENDITA 

Da Pinerolo alle altre linee che servono la Fiat si estende la lotta sui trasporti 

In vista della prima riunione del
la segreteria unitaria, prevista per 
la giornata di oggi, si sono riunite 
oggi le segreterie delle tre confe
derazioni. La UIL ha fatto sapere 
che si dovrà discutere, insieme ai 
problemi del credito e degli inve
stimenti, dell'apertura della tratta
tiva con le controparti pubbliche e 
private «sui problemi della contin
genza, della garanzia del salario, del 
lavoro precario, dela mobiità nel set
tore pubblico e la organ izzazione 
annuale per quanto concerne le fe
rie e le festività del lavoro nel set
tore privato", 

Dopo l'euforia iniziale per il pre
stito concesso da Schmidt all'Italia 
- che, come ha fatto notare il so
cialista Mariotti, ha prolungatQ di 
qualche mese la vita del governo 
Rumor, salvo novità per altro larga
mente previdibili - l'atteggiamento 
di tutti i commentatori si è fatto più 
« riflessivo ", per non dire aperta'
mente pessimistico. 

TORINO, 3 - E' proseguita ieri 
anche nel pomeriggio, a Pinerolo, 
l'azione di lotta dei pendolari Fiat 
contro l'aumento delle tariffe. Ieri 
mattina, come già abbiamo riferito, 
gli operai di Mirafiori e di Rivalta 
avevano preso il pullman rifiutandosi 
di pagare. La SAPAV, azienda a ca
pitale Fiat. aveva dichiarato che non 
avrebbe mandato i pullman a pren
dere i pendolari all'uscita; ma non 
aveva poi messo in pratica la sua 
minaccia. Nel pomeriggio, con gli 
operai del secondo turno, la ditta 
ha ripetuto il suo tentativo intimida
torio; è. stato allora deciso di ri
spondere per le rime. Tutti i ·pullman 
sono stati bloccati per tutto il po
meriggio. Una folta «delegazione" 
ha «dirottato" uno dei pullman, re
candosi alla regione. l'assessore ai 
trasporti, il repubblicano Gandolfi, 
ha cercato in ogni modo di eludere 
il confronto con gli operai; la de
legazione però si è rifiutata di ab
bandonare la sede della regione fin
ché l'assessore non si è impegnato 
1) a far partire comunque i pullman 
oggi; 2) a dare oggi stesso una 
risposta suila richiesta degli operai 
di sospendere gli aumenti. 

La sospensione degli aumenti per 
una settimana, e in qualche caso ad
dirittura la riduzione, sempre per 
questa settimana, dei vecchi prezzi, 
sono già state ottenute ieri pome
riggio, in un altro incontro con la 
regione, dagli operai della Valle Su
sa. In seguito alla iniziativa della 
FLM, gli operai della Fiat di Aviglia
na provenienti da Susa, Bussoleno 
~ da altre località si erano rifiutati 
di pagare i prezzi aumentati, e han-

no bloccato i pullman in tutti e tre 
i turn i. 

I soli due pullman che, nella pri
ma mattinata, erano riusciti a par
tire, sono stati fermati a Sant'An-

. tonino. In totale almeno 1.400 ope
rai della Fiat di Avigliana (che è 
sempre stata considerata «la più 
crumira" delle fabbriche Fiat) han
no partecipato all'agitazione. Ades
so la lotta contro l'aumento delle 
tariffe si sta estendendo anc'he agli 
altri stabilimenti della Valle; in que
sti giorni la FLM sta portando avan" 
ti anche alla ex Magnadyne la rac
colta degl i abbonamenti ai vecchi 
prezzi, con distribuzione dei « tes
serini;, timbrati dal sindacato. 

Anche alla Singer di Leinì, per 
iniziativa del consiglio di fabbrica, 
è cominciata l'agitazione per i tra
sporti. Da ieri gli operai provenien
ti da Torino si rifiutano di pagare 
l'aumento delle tariffe. 

Nel complesso, la giornata di ieri 
ha visto in pratica la mobilitazione 
di tutta la provincia di Torino, e an
che di altre località piemontesi: da 
Pinerolo a Vinovo, da Susa a Leinì, 
da Alba a Bussoleno, il pagamento 
al vecchio prezzo, il rifiuto di pa
gare il biglietto, o il blocco dei 
pullman, sono stati la risposta dei 
pendolari al tentativo delle aziende, 
e dietro di loro dei grossi gruppi 
capitalistici, di portare un nuovo 
duro attacco al salario. Gli operai 
di Pinerolo e della Valle Susa hanno 
anche dimostrato di avere le idee 
chiare sulla controparte : deve esse
re ora la regione ad assumersi lo 
impegno di bloccare tutti gli aumen
ti. Su questo gli operai hanno am-

IL fUCILATORE ALMIRANTE 
INTERROGATO PER L'ITALICUS 

Per la prima 'Volta nella sua car
riera di fLtcil'ator,e, il segretario mis
sino ,Giol'gio Almirante s.iede davanti 
ai .giudici per rendere 'conto di re
sponsabi I ità personali e comprovate 
nella trama nera . 'II procuratore.scapo 
di Hol·ogna, Ottavi o Lo Cigno, lo ,ha 
i·nterrogato stamane a Roma dalle 1'1 
a m'ezzO'giorno, 'e torne·rà ad ascoltar
lo nel pomeriggio. Oggetto 'della de
pos'izione, ,come è noto, tè l'imbroqlio 
ordito da Almirante -con l'a -complici
Ì'à di Covelli e dell'-awocato Basile 
pe'r .predleterminare la « caccia al ros
so » i'n vista della 'strage di S. 'Bene
detto Val di Sambro. ILa preveggenza 
del fucilatore , ohe 25 giorni .prima 
del massa'cro era al ·corrente dell'-at
tentato rYei minimi dettagli; I·e minac
ce e le intimidazioni usate nei con- · 
fronti del b·idello Francesco Sgrò per
ché facesse ,da '" sl..tperteste " contro 
la sinistra; l'intervento diretto del 
fucilatore nella montatura, provato 
dal suo numero telefonico segreto 
fornito a Sgrò; le menzogne raccon
tate aIl'Ant-iterrorfsmo: questi gl'i ele
menti che hanno ·fatto convergere la 
inohiesta s·u Almirante . ,II 'segretario 
missino, dopo l'arresto dei suo'i por
tavoce Basile e Sebastianelli, er·a già 
in una posizione oritica; più diffic·ile 
ancora là apparsa dopo che è stata 
resa .nota la 'cir·costanza del numero 
telefonico del suo ufficio particolare 
ritrovato nelle tasche di Francesco 
Sgrò. L' interrogatorio di oggi potreb
be - e in ogn i caso dovrebbe -
preludere a una nuova richiesta di 
autorizzazione a procedere al parla
mento da parte della procura. Il fat
to 'che Lo ICigno tra la prima e la 
seconda parte dell'interrogatorio s ia 

andato a conlferi're con i I procuratore 
generale di cassazione Del Giudi'oe, 
che ha ereditato dal predeces,sore 
Spagnuolo il procedimento sul segre
tario del MSI aperto da Bianchi D'E
spinosa, potrelib-e essere 'interpreta
to in questo senso. , Prima 'di Almi
rante, Lo Cigno aveva .interrogato per 
un'ora i'l presidente lJlissino Covelli. 
Entrambe le deposizioni sono 'state 
rese in via della Missione, nell'edifi
cio dipendente dalla camera dei de
putati in 'cui hanno sede gl,i uffici del 
gruppo parl'amentare fascista. Sui col
loqui del magistrato 'Con i caporioni 
missini non è trapelato nulla: ILo Ci
gno -ha evitato di ,rispondere a tutte 
le domande dei giornalist.i. E' <comun
que attendibile che Alm irante .abbia 
ribadito la sua tesi: mi fu riferito 
tutto da Bas,ile, andai a ri,feriTe tutto 
a ,santi Ilo. Quanto alla contestazione 
del numero telefoni'co pr,ivato, deve 
aver fatto lo stesso soaricabarile, 
stavolta chiamando in -causa Franco 
Massobrio, C'apo della sua segreteria 
politica. Massobrio è stato infatti in
terrogato da lo Cigno nella tarda 
mattinata. Subito dopo il procuratore 
di Bologna 'ha sentito altri 2 testimo
ni: 'il capo della polizia ferroviaria 
romana Francesco Trio e Roberto Ge
novesi. Ouest'ultimo è ti personaggio 
ohe scortò FrarYco Sgrò alla redazio
ne di Paese Sera quando corresse la 
sua ve rsione del «tritolo rosso» e 
,che fu subito dopo interrogato 'con 
lu i alla procura romana . L'interroga
torio è stato sospeso e r·iprenderà 
nel pomeriggio. Intanto il teste è 
trattenuta a disposizione del magi
strato. 

piamente dimostrato di non essere 
disposti a transigere. 

Ouesta mattina a Cirié, gli operai 
pendolari di Miratiori, che nei gior
ni scorsi si erano organizzati con 
la FLM per non pagare l'aumento 
delle tariffe dei trasporti, di fronte 
all'intransigenza del padrone Furno, 
che voleva far salire sui pullman so
lo gli abbonati regolari che aveva
no pagato il biglietto maggiorato, 
hanno bloccato la partenza. Furno ha 
dov:.Jto cedere di fronte alla deci
sione opera ia ed ha fatto salire tut
ti, ma ha provocatoriamente dichia
rato che da domani «chi non paga 
la nuova tariffa, dovrà andare a pie
di ". 

Come si vede, da una parte si 
parla genericamente delle vertenze 
annunciate prima dell'estate e dal
l'altra si precisano concrete dispo
nibilità ad adeguarsi ai processi di 
ristrutturazione in corso. 

Intanto, - è stato fatto notare, il 
vero affare lo ha fatto Schmidt; il 
che, dati i rapporti di forza con cui 
i due contraenti si sono presentati 
alla trattativa, era largamente pre-
vedibile. \ 

La Germania aveva un interesse 
vitale ad allontanare la minaccia -
per nulla inattuale - di una banca
rotta italiana, che si sarebbe pesan
temente ripercossa sulle esportazio
ni tedesche e su tutto l'equilibrio 
economico europeo. Senza contare 
che, tra le varie contropartite, 
Schmidt avrebbe anche ottenuto la 
eliminazione, o la riduzione, del de-

La mobilitazione per il Cile 

'le organizzazioni di Lotta Continua, 
del PDUP-Manifesto, e di Avanguar
dia Operaia hanno di,scusso sulla mo· 
bilitazione internazionalista nella pri
ma ricorrenza del colpo di stato ci
leno, e hanno deciso di rivolgere a 
tutte le forze della sinistra l'invito a 
dar vita, in ogni città d'Italia, a ma· 
nifestazioni di massa nella data del. 
1'11 settembre, e a due grandi ma
nifestazioni centrali, a Roma e a Mi· 
lano, il 14 settembre. Alla decisione 
di convocare due manifestazioni di 
carattere nazionale si è arrivati, do
po un ampio dibattito, per dare ri· 

sposta a esigenze politiche diverse 
sottolineate dai compagni: la più va· 
sta e qualificata partecipazione ope
raia accanto alla maggiore parteci
pazione dei compagni del sud (tanto 
più significativa di fronte alle mano
vre Nato in corso), il peso di una 
manifestazione di massa nel cuore 
della ripresa della lotta operaia e il 
peso di una manifestazione centrale, 

Lotta Continua, in particolare, ha 
sottolineato l'importanza della mani· 
festazione a Roma, come il modo 
migliore per unire i compagni del 

nord e del sud, per raccogliere la 
volontà di massa di centralizzare la 
lotta, per dare il massimo di riso· 
nanza alla voce dei compagni cileni, 
per chiamare in campo le forze della 
sinistra opportunista. 

Sarà diffuso domani un comuni· 
cato unitario sulla convocazione di 
queste iniziative. [Facciamo dell'11 
settembre Una grande giornata di 
lotta internazionali sta. Facciamo del. 
le manifestazioni nazionali una prova 
grandiosa della coscienza e della 
combattività del proletariato italiano, 

LA CONFERENZA-STAMPA DI GLADYS MARIN, SEGRETARIA DEL MOVIMENTO GIOVA· 
NILE DEL PC CILENO; A BOLOGNA 

L'ANALISI E LE· PROPOSTE DEL 
PARTITO COMUNISTA CILENO 

Gladys Marin, deputata al parla
mento del Cile e segretaria della Fe
derazione giovani le comunista cilena , 
ha tenuto oggi, nella sede del comu
ne di Bologna, alla presenza del sinda
co Zangheri , una conferenza stampa , 
promossa dal Comitato Italia Cile 
«Salvador Allende". Erano presenti 
anche un dirigente del MAPU , Fernan
do Martinez, e Jorge Arrate , segreta
rio esecutivo del coordinamento del
la sinistra cilena . Nel corso di questa 
e di analoghe conferenze stampa te
nutesi contemporaneamente in var ie 
città di Europa sono stati presentati 
ai giornalisti tre documenti preparati 
in una riunione tenutasi a Budapest 
negli ultimi giorni di agosto , e firma-

ti dai partiti comunista, socialista e 
radicale, dalla sinistra cristiana , dal 
MAPU , dal MAPU operaio e contad ino 
e dal MIR. 

La compagna Marin ha esordito r i
cordando come negli ultim i' tempi la 
repressione sia divenuta ancora p iù 
feroce che nei primi mesi dopo i I gol
pe. -In agosto sono state arrestate più 
di 20 mila persone. Di due esecuzio
ni sommarie la stampa amer icana , e 
poi quella internazionale , hanno dato 
notizia proprio in questi giorni. In più, 
la giunta ricorre in misura sempre 
crescente a ripugnanti metod i nazisti 
di pressione e di vio lenza mora le: « ln 
questo senso acquistano carattere s i
nistro le accuse ai partiti po li t ic i d i 

denunciarsi tra di loro ; l 'arbitrio in
contrastato di poter formulare accuse 
della stessa natura contro i prigionie
r i ; così succede durante le perquisi
zioni nelle fabbriche e nei quartieri po
po lari , quando si trascinano dirigenti 
noti in quei luoghi · affermando che gli 
stessi siano i delatori. 

Vogliamo pure denunciare davanti 
al mondo che attualmente i fasc isti , 
con ripugnante codardia, incarcerano 
non solo i dirigenti sindacali e po li ti
ci , ma anche le loro mogli , madri e 
persino i lo ro fig li in tene ra età, per 
poter pi egare la volontà delle v itti
me " . Vere e propr ie operaz ion i mili
tar i , con mitragliat rici e carri armati , 

(Continua a pago 4) 

posito infruttifero sulle importazio
ni italiane, che il governo aveva im
posto la primavera scorsa per con
tenere il deficit commerciale . 

In secondo luogo Schmidt il suo 
prestito di due miliardi di dollari -
molto meno di quanto si va ad ag
giungere ogni giorno nel pozzo sen
za fondo delle riserve tedesche in 
seguito dI'attivo commerciale della 
RFT - se lo è fatto pagare salato, 
anche in termini economici. Un 
quinto delle riserve auree italiane, 
oltre 300 miliardi in più del valore 
effettivo del prestito, calcolando 
l'oro al suo valore di mercato. Ma 
non è escluso - anzi, è molto pro
babile - che tra due anni, quando 
il prestito verrà a scadenza, l'oro 
dato « in pegno» alla Germania val
ga molto di più. Ora vale 160 dol
lari l'oncia - e la Germania lo ha 
valutato a 120 - ma tra due anni 
potrebbe valere 200-250 dollari, e 
c 'è chi non esclude che ne possa 
valere anche 500. In tal caso l'Italia 
dovrebbe restituire 4 volte tanto il 
valore del prestito ottenuto. 

Certamente la Banca d 'Italia potrà 
ritornare in possesso dell'oro dato 
in pegno alla Germania restituendo 
il prestito in doari. Ma c'è una 
cosa che rende questa operazione 
difficile, se non improbabile. If pre
stito tedesco non sarà il solo a do
ver essere rimborsato. 11 volume 
dell'indebitamento complessivo ita
liano cresce di mese in mese, ed 
ha raggiunto attualmente, tra crediti 
swap (cioè reciproci, e da rimbor
sare entro tre mesi) già utilizzati, 
prestiti contratti dal governo, presti
ti contratti da enti finanziari e in
debitamento bancario a breve termi
ne, la bella cifra di 15 miliardi di dol
lari . Molti di essi sono crediti a 
breve termine che il governo deve 
rimborsare attingendo a nuove li
nee di credito e mettendo così in 
moto una vera e propria « catena di 
sant'Antonio " . 15 miliardi di dolla
ri sono .già un decimo del reddito 
nazionale annuo dell'Italia. C'è una 
sola probabilità di riuscire a estin
guere un debito di tale entità, che 
peraltro è in continua crescita; es
sa non sta, come scrivono tutti gli 
economisti borghesi, in una ripre
sa produttiva tale da permettere al
la bilancia commerciale italiana di 
realizzare, in un breve giro di anni, 
un attivo di pari entità. Una even
tualità del genere, in un periodo di 
crescente stagnazione mondiale, è 
pressoché esclusa. L'unica possibi
lità di restituzione sta neff'ipotesi, 
assai probabile, che il ritmo di in
flazione, e quindi di ~valutazione di 
tutte le monete, assuma una velo
cità tale da rendere, nel giro di 
pochi anni, praticamente irrisoria la 
somma da restituire . Insieme alla 
moneta, infatti si «svalutano" an
che i debiti . Ma una ipotesi del ge
nere - che è la vera ragione per 
cui è sempre più difficile ottenere 
prestiti internazionali, ivi compreso 
il cosiddetto cc riciclaggio» dei « pe
trodollari " - coincide con quella di 
una catastrofe, e di un vero e pro
prio crollo dell 'economia capitalisti
ca: è quanto politici ed economisti 
-non hanno alcuna voglia di prende
re in -considerazione. 

Comunque, prima che una even
tualità del genere giunga a compi
mento, le riservè auree dell 'Italia 
avranno modo di venir completa
mente « prosciugate " , con opera
zioni d~1 tipo di quella cont ratta tra 
Rumor e Schmidt. 

E' chiaro allora il motivo per cui 
anche i più incalliti apologeti del 
governo e gli stessi " ottimisti" di 
professione in campo economico 
non hanno potuto sottrarsi alla sen
sazione che a Bellagio sia concre
tamente iniziata una vera e propria 
« svendita " dell 'Italia una sven
di ta che comincia dalla sua riserva 
aurea, che era quanto una " oculata 
politica finanziaria " e IO anni di 
cc miracolo economico " avevano la
sciato in eredità agli anni della 
crisi . 



2 - LODA CONTINUA 

LA LOTTA RIGUARDA GLI OPERAI DELLE CONSERVE VEGETALI, DEI PASTIFICI E MU
LINI, DEGLI ALIMENTARI VARI, DEL SETTORE ITTICO E RISIERI - L'IMPORTANZA DEL
L'OBIETTIVO DEL SALARIO GARANTITO PER GLI STAGIONALI CHE I SINDACATI NON 
HANNO INSERITO NELLA PIATTAFORMA 

10 

Domani s.ciopero nazionale del 3-
raggruppamento alimentaristi 

Le organizzazioni sindacali degli 
alimentaristi ,che si rife'riscono al 111" 
,raggruppamento (conserve 'Vegetali, 
pastario e molitorio, risieri, prodotti 
ittici, alimentari vari) hanno proda
mato una ;prima 'giornata di lotta per 
il 5 settembre, ·più otto ore di scio
pero articolato entro i I '15. 

La piattaforma contrattuale è stata 
definita nel corso di due assemblee, 
ten'utesi a Homa, la prima il 9 'luglio, . 
con la parteci'Pazione di 300 delegati 
Idei CdF; la seconda il 30 luglio. 
l'impegno che, a parole, i ·sindacati 
si 'sono assunti come prioritario è 
la lotta agli straor,dinari, alti'ssimi 
!ilei settore, e l'eliminazione della 
stagionalità , rispetto a cui però non 
-si speCificano né modi né tempi, su
bordinando H discorso ad un generi
co « rapporto ·diverso " con l'agricol
tura. 

Altri punti della piattaforma con
trattuale sono: la richiesta di 40 o're 
settimanali , distribuite su cinque gior
ni, e la possibilità di concordare con 
il CclF una ,ulteriore ri1duzione su 6 

UNA LETTERA DEI PIO DI 
PADOVA 

Il Fuori il capitano De 
Palo dalla caserma 
Romagnolil ll 

Due gravissimi abusi di potere 
contro le persone ,di due giovani e 
contro la libertà di stampa e di in
formazione sono avvenuti la sera del 
28 agosto davanti alla caserma Ro
magnoli. Protagonista principale .del 
fatto è stato il cap. De Palo, ·che do
po aver chiamato la gazzella dei ca
rabinieri, piantonava due giovani com
pagni che distribuivano il quotidiano 
Lotta Continua e il numero specia
le dedicato ai militari. I carabinieri 
arrivati sul posto costringevano a 
seguirli un compagno privo di do
cumenti, poi il brigadiere, dopo es
sersi consultato col fascista De Palo, 
obbligava con la forza e le minacce 
l'altro compagno ad entrare in mac
china nonostante quest'ultimo pro
testasse di essere pienamente in. 
regola· con la legge. Ora pare che 
vogliano denunciarlo per resi'stenza 
a un pubblico ufficiale! E' gravissimo 
che un ufficiale dell'esercito come 
De Palo che già si ·distinse nel re
primere gli artiglieri, abbia attuato 
questa provocazione, intervenendo in, 
ordine pubblico svol'gendo una fun
zione repressiva di marca fascista 
coerente con il compito delle ·forze 
armate che vuole i soldati isolati dal
Ia realtà del paese e 'disinformati sul
la stampa di sinistra , mentre il Resto 
del Carl ino, giornale diohiaratamente 
di destra, viene tranquillamente esi
bito e venduto in caserma. Perciò 
chiediamo: l'allontanamento dall'eser
cito di ufficiali fascisti o di stampo 
fascista come De Palo: libertà d'in
formazione, vogliamo un'edicola pub
blica tn caserma in cui si vendano 
tutti i giornali , specie quelli politici, 
esclusi tutti quelli legati politicamen
te e culturalmente all'estrema destra 
e al MSI che, anche se ha ancora 
i suoi rappresentanti in Parlamento, 
è chiaramente fascista e quindi anti
costituzionale . Possibilità di organiz
zarsi: discutiamo colletÙvamente i 
nostri problemi nelle camerate. 

OrQanizzazione dei soldati proleta
ri della Caserma Romagnoli. Padova. 

~ 

giorni (il 6 x 6), dietro garanzia di 
maggiore occupazione; la contratta
iZione della distribuzione giornaliera 
de·II'orario di ~avoi'o e dello straor
dinario ohe non deve superare le 
60 ore annue; 35.000 lire mensili di 
aumento uguale .per tutti e, per i fis
si. garanzia del 100 per cento della 
retribuzione complessiva di fatto, nei 
casi di sospensione e riduzione del
l'attività lavorativa, come in occa· 
sione di ristrutturazioni aziendali; . 6 
·livelli con passaggi automatici e po
tenziamento I degli intrecci operai
impiegati nel 3° livello. 

'I due settori 'Più importanti c'h e en
trano in lotta 'so'no quello dei pasti
fi·ci, coinvolti in questi giorni nello 
scandalo ,del prezzo ,della pasta e 
i cui lavoratori sono già minac·ciati 
di sospensioni qualora non vengano 
:concessi gli aumenti ,richiesti ,dai pa
droni, e queMo delle conserve, mol
to diffuso in ~utta la Campania e 
concentrato soprat1'utto nel salerni
tana, ,dove operano, tra piccole, me
die e grandi, ci,rca un centinaio di 
azi'ende. 'II 29 .per ,cento della produ· 
lZione agricola dei pomodori, viene 
prodotto in Campania, ·dove esiste 
il 25 per cento ·delle indust.rie 'con
serviere; su 7 milion! di quintali di 
conserve vegetali prodotti nazional
mente, 5 milioni sono prodotti in 
Campania, regione che fornisce 1'85 
per cento deNe esportazioni naziona
li di pomodori pelati e il 35 per cen
to cli concentrati. Il 60 per cento 
delle aziende lavora solo tre pro
,dotti: di queste i·l 20 per cento esclu
sivamente il pomodoro; il 18 per cen
to solo la frutta; l'occupazione si ag
gira sulle 30.000 unità, ,di cui la mag
gior parte stagionali, impiegati per 
un periodo massimo di 60 giorni al
l'anno. L'attuale campagna del po
modoro da pelato vede occupati, sol
tanto nell'agro, 15.000 operai stagio· 
nali ,circa, 'un numero che non si re
gistrava da anni in queste zone. ila 
lotta 'Per il rinnovo del contratto na
zionale cade dunque nel pieno della 
attività produttiva della industria con-
serviera; fino a questo momento -
alla Vigilia del primo s'ciopero gene
rale nazionale - i sindacati non si 
sono mossi; anzi, sembra siano orien
tati per la zona, a far slittare ·10 scio· 
pero di alcuni giorni, verso il 10 set· 
tembre. Non a caso, gl'i operai sono 
venuti a conoscenza della apertura 
della' lotta contrattuale e dello 'Scio
pero 'generale del 5, solo attraverso 
i volantini di Lotta 'Continua e la 
presenza di alcuni compagni alla Star 
di 'Sarno e alla Gam'bardella di No
cera. L'atteggiamento sindacale non 
si giustifica certo con le presunte 
" difficoltà" interne al settore , come 
quella, S'pesso invocata, di realizza· 
re l'unità tra operai conservieri e 
contadini: i contadini, da parte loro, 
sono già in agitazione per il manca
to rispetto del prezzo del pomodoro 
S. Marzano, concordato a Salerno 
con alcuni industriali conservieri , a 
95 lire il kg, dopo la mobilitazione dei 
contadini di Eboli , e in questa setti
mana hanno deciso di sospendere 
per qualche giol11o la raccolta del 
pomodoro, pagato nel mercato di 
Sarno a sole 85 lire il kg. In realtà, 
il sindacato non ha mai mosso un 
dito per inserirsi nella tensione pre· 
sente tra i lavoratori conservieri e 
continuamente alimentata dalla pre
earietà del posto di lavoro, dall'au
mento dei prezzi, dal modo in cui 
gli stagionali vengono avviati al la
voro e gli operai fissi r icattati e su
persfruttati, spesso con la compli
cità di una parte del CdF. come è 
recentemente accaduto alla Star. 

Proprio queste esigenze di lotta 
e di organizzazione, sono invece e
,merse con chiarezza dagli stagionali. 
Nelle assemblee dei giorni scorsi, 
che continuavano quelle tenute dai 
.compagni di L.C. fuori dall'ufficio di 
collocamento, si sono precisati me
glio gli obiettivi da inserire come 
punti qualificanti nella piattaforma 
eontrattua I e: 1) salario garantito che 
deve essere versato dall'azienda al 
100 per cento a tutti gli stagionali 
per tre mesi, se hanno lavorato fino 
a 30 giorni, per 6 mesi se hanno la
vorato fino a 60 giorni e, per i restano 
ti mesi, l'indennità di disoccupazione 
con il diritto alla cassa mutua e alla 
maturazione della pensione; 2) la 
creazione degli organici degli ope
rai fissi, laddove mancano, e di quel. 
li stagionali; 3) l'elezione dei dele· 
gati degli stagionali che debbono far 
parte dei CdF e dei consigli di zona. 
Portare avanti questi obiettivi signifi. 
ca attaccare l'uso indiscriminato e 
sempre più esteso della stagionalità 
da parte dell'industria conserviera, 
fornire una risposta alle giuste ri
chieste dei disoccupati, saldare gli 
interessi degli operai stagionali con 
quelli degli operai fissi. Pensare di 
capovol'gere i piani e la strategia di 
SViluppo delle grandi industrie con
serviere, lottando solo per l'allarga
mento degli organi,ci dei fissi, met
tendo in secondo piano o trascuran
do la lotta ;per il salario garantito, 
si tè già rivelato un obiettivo sbaglia
to che crea illusioni tra i disoccupa-
ti e a lungo andare può divenire pe
ricoloso per il movimento. t'ultima 
esperienza della vertenza della SME 
è illuminante al' rigtuardo: la UT'AH 
ha sottoscritto con i sindacati l'ac
cordo che preve·de, oltre alla garan
zia del ,dirottamento degli investi
menti al S'ud, l''ampliamento a 1000 
unità lavorative ,dello stabilimento di 
Sarno entro tre anni; ma, a 'distanza 
di mesi, di allargamento dell'organi
co non se ne intravede nemmeno 
l'ombra. ila Star ha potenziato addi
rittura la produzione ,del tonno, che 
non ha niente a ohe spartire ,con 
l'agri'coltura della zona e sta usando 
ora i soldi che provengono dai finan
ziamenti pubblici per costruire gli 
impianti di depurazione che avrebbe 
dovuto invece fare con i propri pro
fitti. Non solo, ma ha' abbassato pu
re l'occupazione degli 'stagionali ri
spetto agli anni precedenti, raffor
zando così la pratica delle « commes- -
se in bianco n, cioè del lavoro a do
micilio. 

Infatti, mentre le piccole e medie 
aziende lavorano a pieno ritmo e con 
il massimo di manodopera stagionale, 
le due industrie giganti (Star e Cirio 
entrambe della SME) trasformano un 
quantitativo ir.risorio di pomodoro, 
perché tutte le altre producono per 
loro conto: l'agro si è trasformato 
in una grande sacca di lavoro a do
micilio per le grosse aziende. L'in
treccio di interessi che lega la gran
,de alla 'media e piccola industria, 
può essere S'pezzato solo se si con
solida un forte movimento degli sta
'gionali che, unito a quello degli ope
rai fissi , costringe le aziende a pa
'gare il salario garantito e il governo 
"'indennità di disoccupazione. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/9 - 30/9 

Sede di S. Benedetto: 
I militanti 
Il compagno Lin Piao 

Volterra: raccolti allo spet
tacolo "Volterra contro" 
dal circolo Ottobre e dal 
gruppo Vietar Jara 

Marciana Marina: dalla par
tecipazione di un compa
gno del circolo Ottobre al
la festa dell'Unità 

Contributi individuali: 
Cesare e Marta - Roma 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

Lire 

45.000 
10.000 

18.000 

30.000 

100.000 

203.000 
1.140.700 

1.343.700 

32 MILIONI ENTRO 
IL 30 SETTEMBRE 
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L'uscita degli operai dall'OM di Brescia 

IVREA - CONTRO LA RISTRUTTURAZIONE, SUI TRASPORTI, PER LA MENSA 

Sono riprese 
alla Olivetti 

le lotte 

IVREA, 3 - Sulla linea di montag
gio delle fotocopiatri'ci « copia 205/ 
305 n è cominci·ata a Scarmagno, ca
pannone D, la lotta contro la. ristrut
turazione. Col trasferimento, nel mag
(gio scorso, della produzione di que
.sta macchina dal·lo stabilimento di 
Torino a quello di Scarmagno, e col 
;pretesto « scientifico n delle varia
zioni tecniche 'degli strumenti di mon
taggio, l'azienda ,ha preparato una 
l" 'curva di avviamento ·di 'cottimo n: 
[man mano che gli operai si avvi'cina· 
no alle condizioni lavorative c'he i 
tecni,ci padronaH definiscono « nor
mali n, appare chiaro come questa 
" curva" sia programmata per im
porre agli operai un Icarico di lavoro 

be,stiale. Mercoledì scorso, 'sulla li
nea ,della copia 205/305 vi è stata 
.un'ora di sciopero con assemb'lea, 
giovedì -sciopero dal'le 14 in poi: ve
nerdì di nuovo ·un'ora. La direzione 
è immediatamente passata alla re
pressione inviando quattro lettere di 
ammonizione ad altrettanti operai 

. che, non facendo salire la loro pro
d·utHvifà n.ei tempi .previsti dalla 
." curva di avviamento", lavorereb
bero. secondo l'azienda, con" voluta 
lentezza n. 

E' cominciata intanto anche alla 
Olivetti la mobilitazione sui traspor
ti. A Scarmag,nano un gruppo ,di ope
rai ha avviato una r,aocolta Idi firme 
per chiedere tramite i consigli ,di 

MICHELIN DI TRENTO - MENTRE ALCUNI SETTORI . SIN
DACALI PARLANO DI CEDIMENTI 

LE ASSEMBLEE OPERAIE 
RIBA,DISCONO LAVOLONTA 
·DI CONTINUARE LA LOTTA 

Venerdì si sono tenute le assem
blee di turno per discutere la situa
zione politica e sindacale che si è 
creata in questi giorni, e decidere 
le prospettive future della vertenza 
sindacale. Quella di venerdì, è bene 
sottolinearlo, era una scadenza mol-

. to importante per quei settori del 
sindacato che ricercavano nell'as
.emblea un'affannosà conferma e 
giustificazione alle loro posizioni di 
cedimento nei confronti della poli
tica padronale . 

AI contrario, le assemblee di tut
ti i tre turni hanno costituito un 
momento di precisazione dell'effetti
va situazione a livello operaio: gli 
operai, nella stragrande maggioran
za, hanno ribadito la volontà di con
tinuare la- lotta, hanno accettato il 
pacchetto proposto di undici ore set
timanali di sciopero fino al 15 set
tembre, ed hanno chiesto, infine , la 
intensificazione dei rapporti con la 
classe operaia e con i consigli di 
fabbrica del gruppo Michelin-italiana. 

L'indubbia stanchezza che è sta
ta generata da dieci lunghi mesi di 
lotta (lotta che non ha precedenti 
nella storia politica e sindacale del
la classe operaia trentina) non SI e 
tradotta quindi - come molti , spe
cialmente tra i delegati del PCI , 
hanno cercato di interpretare - in 
cedimento opportunistiCO alla linea 
portata avanti dal padrone. Una con
ferma nello stesso tempo esempla
re e illuminante è venuta dalla po
sizione assunta dagli operai rispet
to al turno di notte. 

Infatti, già dalla prima settima
na post-feriale, gli operai - al di 
fuori di qualsiasi direttiva del con
siglio di fabbrica, che ancora dove
va riunirsi, e del sindacato - ave
vano deciso di non lavorare il ve· 
nerdì notte. 

Nel picchetto che si era costitui
to davanti ai cancell i della fabbri
ca, si insisteva con molta forza che 
lo sciopero del « venerdì notte n 

sarebbe continuato anche dopo la 
firma del contratto. 

Questa azione di lotta operaia, 
proprio per la situazione in cui ve
niva a trovarsi, costituiva una criti
ca puntuale sia alle posizioni oppor
tunistiche e subalterne portate avan
ti da alcuni delegati sindacali, più 
direttamente legati al carro revi
sionista, sia alla vergognosa tra
cotanza del padrone che ha cercato 
e cerca tuttora di imporre addirit
tura il sabato lavorativo. 

Se dunque è rimasta inalterata la 
volontà di lotta della maggioranza 
degli operai, non va dimenticato che 
le assemblee hanno espresso una 
esigenza diffusa di chiarezza circa 
le prospettive della ' Iotta, per dare 
ad essa uno sbocco positivo e sod
disfacente anche sul piano mera
mente sindacale. 

E' questo attualmente il terreno 
su cui si misurano le forze poli
tiche presenti nella Jabbrica. E' ne
cessario insistere con più vigore e 
continuità nell 'obiettivo di còstru ire 
in un breve periodo una vertenza 
di gruppo che veda coinvolti tutti 
gli operai che, in Italia , arricchisco
no il padrone MicheJ.in. I soggetti 
prinCipali e insostituibili di questa 
«operazione politica e sindacale n 

debbono essere i conSigli di fabbri
ca . Essi, rivend icando fermamente 
la propria autonomia e decisionalità , 
potranno impedire la non subordina
zione delle esigenze operaie ai 
compromessi e ricatti che caratteriz
zano la linea e la pratica di alcun i 
settori dei sindacati di categoria , 
cioè della HM e della FULC. 

fabbrica un incontro urgente 'con la 
direzione per rivedere l'accordo sul
la in.dennità di trasferimento non più 
adeguata al momento attuale. Nelle 
:Scorse settimane i nf,atti , con lo 'spu
:dorato avallo dell'asses·sore ai tra
.sporti Gandolfi ('diri'gente Olivetti e 
·boss dell PRII ad lIVrea) si sono avuti 
aumenti su tutte le I inee urbane (da 
60 a 100 lire) ed extraurbane. -l'in
dennità mensile C'h e l'azienda sbor
.s,ava ai lavoratori che devono co
prire un tragitto superiore ad un 'cer
to chilometrag'giò Ir2500 lire) era sta
ta conquistata molti anni fa, oggi è 
una cifra 'chiaramente ridicola. 

Si è oggi conclusa la ,l otta dei la
!V'oratori dell'e mense che Idurava da 
Ifine m~ggio , 1.0 al·c.une 'situazioni in
torno a questa 'lotta, portata avanti 
,con S'cioperi a singhiozzo nel perio
:do della 'distribuzione dei pasti, si è 
realizzata una massic·cia unità tra gli 
operai delle mense e g'li operai Oli
vetti, che hanno imposto al sindaca
to di ' tenere assemblee sul proble
ma e che più volte si sono presi il 
pasto senza pagare. 

I risultati deWaccordo concluso og
,gi sono: 1) aumento di 20.000 lire su
bito e altre 10.000 a gennaio; 2) ga· 
ranzia del salario anche in caso di 
cassa integrazione alla Olivetti (fino 
al 30 per cento dei lavoratori); 3) ga
ranzia del 50 per ,cento del salario 
in caso di s·cioperi di otto ore alla 
Olivetti; 4) assunzione a tempo pie
no delle lavoranti part time; 5) rico
noscimento ' del CdF e 'dei permessi 
sindacai i ai delegati; 6) discussione 
delle assunzioni coi consigli di fab
brica . 

La sit'uazione complessiva della 
azienda è caratterizzata in questa 
fase, da un lato dalla riapertura del
le assunzioni ploccate dal '71 (si so
no avuti circa 160 nuovi assunti in 
tre mesi), daWaltro , soprattutto da 
una accentuata ristrutturazione con 
'spostamenti di operai da uno stabili
mento all'altro. 

Alcune nuove macchine «tirano» 
molto sul mercato e ciò spinge la 
azienda a cercare in ogni modo di 
aumentare la produzione. Oltre alle 
ripetute richieste di straordinari, agli 
incontri coi sindacati sull'utilizzo de
Igli impianti, la direzione ha propo
sto per 60 operai ohe ,dovrebbero es
sere spostati dalla linea della MC 24 
.(all'ICO di wrea) afla linea A 410 (a 
.S. Bernardo) un corso di qualificazio
ne da svolgersi con due ore di straor
dinario al giorno. 

In questo quadro la latitanza sin
'dacale in particolare da parte degli 
esecutivi dei consigli di fabbrica è 
arriv,ata a livelli inauditi. Dalla gior
nata della strage di Brescia, l'esecu
tivo delrlCO non h.a più convocato 
il consiglio di fabbrica fino a vener
dì scorso; e del resto la riunione di 
venerdì è stata sostanzialmente in
concludente. La mozione dell'attivo 
dei delegati dello stabilimento S. Lo
renzo, che rimetteva in discussione 
tutta la linea sindacale attuale for
mulando precise proposte di lotta 
è stata volutamente ignorata dai ver
tici dell 'FLM. Solo a Scarmagno a 
pa rtire dalla lotta delle mense ha co
minciato a svilupparsi la discussione 
po litica tra i delegati . 
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PORTOGALLO 

La libertà è lottare contro il capita'le, 
scoprono preoccupati gli americani 
Mentre il ricatto USA aumenta, la resistenza operaia e la radicalità delle posizioni della sinistra del « MFA)} con
dizionano il governo ed jndeboliscono Spinola - Il PS contro la legge antisciopero 

Corrispondenza da Lisbona 
C( Un incubo per molti portoghe

si " sarebbero le riforme e le nazio
nalizzazioni proposte dall'attuale go
verno nelle ultime settimane; così 
per il settimanale americano Time 
che, intervenendo pesantemente 
sulla situazione interna del Porto
gallo, attacca a zero il PCP e so
stiene che C( non si può consentire 
all'instaurazione di una dittatura con 
la copertura della libertà". 

Dunque per i commentatori ame
ricani la libertà altro non sarebbe 
che C( copertura" del rafforzamen
to comunista nel paese. E non si 
fanno troppi scrupoli nel chiederne 
la soppressione quando suggerisco
no cc mano libera" per Sp inola ed 
il partito della reazione conside
rando, con giustificato senso di pau
ra, il troppo potere in questo mo
mento in mano ·al settore radicaliz
zato dei capitani che ancora con
trolla il Movimento delle forze ar
mate. 

A Lisbona intanto continuano ad 
arrivare le truppe dalla Guinea. Rap
presentano il settore più radicalizza
to dell'esercito portoghese ed an
che l'unico nel quale gli strati infe
riori, i miliziani di leva, sono riu
sciti ad integrarsi nel MFA. Questo 
non fa che spostare a sinistra i rap
porti di forza anche se, contempora
neamente, sono migliaia i civili che 
reimpatriano dalle colonie, e non è 
difficilmente ipotizzabile una even
tuale loro utilizzazione nei piani del
la destra economica che sul terreno 
politico trova ancora difficoltà a 
coagu larsi. 

ni più importanti di iniziativa e di 
forza della classe operaia n; quan
to all'occupazione delle fabbriche, 
che è stata vietata dopo che in 4 
mesi più di 60 sono state le fabbri
che occupate 'solo a Lis'bona, per il 
PS è inaccettabile visto che si trat
ta di C( una conquista dei lavoratori a 
livello mondiale ed è il miglior modo 
per lottare contro la ristrutturazione 
ed i licenziamenti " . Infine il diritto 
di serrata, 'concesso dal governo ai 
padroni, « non è riconosciuto in mol
ti paesi d'Europa " si di!Ce, ed è gra
ve perché « costituisce un limite ai 
diritti dei lavoratori». 

Questa diahiarazione è di grande 
importanza per almeno due buone ra
gioni: anzitutto riconosce ufficialmen
te una cosa sulla quale nessun ope
raio ha m~i dubitato dopo i I 25 apri
le, che interrompere l'ondata di scio
peri in atto non è cosa da decreto 

legge ma mette in discussione i 
rapporti di forza in tutto il paese. 
Secondo, che l'autonomia espressa 
dagli operai nelle loro lotte costr in
ge nei fatti, al di là di ogni condan
na dell'estremismo, i rHormisti al 
governo ad essere dialettici col mo
vimento di classe. 

E' il segno di una vittoria operaia, 
può essere il punto ,di partenza per 
una offensiva della slinistra nell'eser
cito. Faci'l'ita inoltre anche l'attuazio
ne ,di una parola -d'ordine alla quale 
il PGP si è attaccato in senso unica
mente difensivo e ohe può essere 
invece riproposta a livello generale : 
la pratica delVepurazione che dalle 
fabbriéhe sii sposti ad ogni settore 
dello stato e dell'esercito. 

Stanno maturando i tempi perché 
la proposta dei capitani di epurare la 
giunta possa di'ventare una realtà. 
Di questo hanno paura gli americani. 

LonA CONTINUA - 3 

ARGENTINA 

La CGT peronista in crisi: creata 
una Il lega Il dei sindacati Il ribelli Il 

In Argentina verrà creata una con
federazione sindacale nuova, in op
posizione alla CGT peronista (intera
mente controllata dalla destra del 
movimento giustizialista), che com
prenderà tutti i sindacati di settore 
che non accettano la linea della" bu
rocracia sindacai»: lo ha annuncia
to oggi Raimundo Ongaro, I·eader 
della sinistra peronista 'e dirigente 

, sindacale. Si tratta di una notizia di 
grande importanza, perché con la 
uscita dalla CGT di interi settori ope
rai verrà a mancare al gruppo diri
gente di Lopez Rega uno dei princi
pali sostegni - se non il più im
portante - alla sua -politica sostan
zialmente antioperaia, ma masohera
ta per lungo tempo dietro parole ,d'or
dine interclassiste e di difesa del
l'C( interesse nazionale n. La formazio
ne di un sindacato antagonista alla 
eGT, in effetti, non potrà che acce 1-
lerare la crisi in atto del peronisr'no 
e della sua ideologia mistificat,rice, 
provocando una pi ù netta contrappo
s izione fra lo schieramento di crasse 
e il potere. 

Della nuova confederazione faran
no parte in particolare i sindacati me
talmeccanici, quelli elettrici -di Cor
doba, i farmaceutici, i tipografi e le 
leghe agrarie dirette dai compagni 
Rene Sa lamanca e Agustan Toseo. 

La reazione del governo non ha 
tardato a farsi sentire : l'agenZia uf
ficiale « Telam» ha denunciato la 
nuova organizzazione come « marx'i
sta» : si tratta d i una " accusa» gra
ve e significativa all'interno del mo
vimento peronista , uno dei cui motti, 
coniato da Peron l'anno scorso, è, 
appunto, C( sono peronista, qUind,i 
non sono marxista ». 

Il ministro argentino dell'Interno 
Rocamora ha smentito le notizie di 
stampa secondo cui il governo ar
gentino intendereblbe creare la nuo
va carica di primo ministro. « Nel 
mio ministero, ha detto, non viene 
elaborato alcun progetto in merito 
e ritengo ohe lo stesso avvenga in 
altri ministeri». Secondo le notizie 
di stampa, al nuovo posto sarebbe 
dovuto andare l'attuale presidente 
,della camera , Raul Lastiri. 

Di questo commento non il tono 
anticomunista, del resto scontato, 
va sottolineato, quanto il ricatto pro
vocatorio delle centrali finanziarie 
e delle multinazionali che ci sta 
dietro. 

Sul terreno della lotta operaia la 
esperienza dei metalmeccanici del
la T AP, entrati in sciopero autonoma
mente contro l'ostilità del sindaca
to, dei revisionisti e del governo, 
resta un punto di riferimento di 
grande rilievo. In 4.000 contro 300 
hanno votato la prosecuzione dello 
sciopero il giorno in cui il governo 
ha deciso di far riprendere i voli 
interrompendo la lotta ed occupan
do militarmente l'aeroporto. Ed an
che se in qu..esto momento il movi
mento è stato costretto a ripiegare 
le avanguardie che avevano soste
nuto le rivendicazioni estremamente 
avanzate per le qual i era partito lo 
sciopero, si sono rafforzate e la si
nistra non-riformista rimane riferi
mento principale per gli operai. 

Sul direttivo CGIL-Scuola 
Nei giorni scorsi il governo, ac

canto al decreto di limitazione del
lo sciopero, aveva votato la nazio
nalizzazione di 3 banche delle quali 
il banco ultramarino che, in omag
gio allo stesso nome che porta, è 
uno dei maggiori centri finanziari 01-
tranzisti e colonialisti. 

In questa pratica di continuo com
promesso i decreti del governo ap
paiono sempre più come l'espres
sione delle mediazioni tra i diversi 
settori sociali ed economicI che 
premono verso direzioni opposte nel 
tentativo di guadagnare terreno nel
l'attuale situazione di fortissima in
stabilità. 

Lo scontro all'interno del MFA, 
oggetto di attenzione per tutte le for
ze politiche, è per ora rinviato. La 
provocazione dei movimenti di 
truppe dell'ala spinolista dei giorni 
scorsi è rientrata mentre la sinistra 
del movimento cerca di prendere 
tempo accelerando il processo di 
decolinizzazione, base necessaria 
per una vittoria della sinistra allo 
interno dell'esercito. 

Del resto sul problema degli scio
peri, della loro limitazione e regola
mentazione, dissensi, contraddizioni 
e difficoltà caratterizzano le reazio
ni del PCP, del PS e dell'intersinda
cale. 

Mentre H POP sembra esprimere, 
nel silenz io dell',C( Avante", un gran
de imbarazzo e la difficoltà oggettiva 
di riuscire a gestire tra gli operai 
questa concessione al ·grande padro
nato e l'intersindacale chie-de in cam
bio, pur con estrema prudenza, alcu
ne nazionalizzazioni che indebolisca
no la destra finanziaria, il partito so
cialista ieri, con una 'sorprendente 
dichiarazione, ha preso le distanz<e 
dagli altrì parfiti di governo. 

Dice il PS: « La necessità di preav
viso così lunga (37 giorni) non è rea
lista difronte alla ,dinamica attuale 
degli ,scioperi ". 'Inoltre il divieto de
gli sc'ioperi politici e delle lotte , .di 
solidarietà C( attaoca le manifestazio-

GRECIA -Papandreu fonda il"Movi
mento socialista panellenico Il 
Un'altra organizzazione di sinistra: 
ca » 

« Difesa democrati-

A un mese e mezzo dalla caduta 
della dittatura, dopo che Caramanlis, 
nel suo discorso di domenica a Sa
lonioco ha promesso in un futuro 
non meglio 'precisato la convocazio
ne di elezioni generali, si vanno isti
tuzionalizzando i raggruppamenti po
litici e formando i primi partiti. 

Ieri è stata annunciata la ,forma
zione di C( Difesa democratica" una 
organizzazione già clandestina ·duran
te la 'dittatura e che ha reso pubbli
ci i suoi obiettivi politici: guidata da 
un comitato direttivo di 9 membri, 
il suo obiettivo è quello di dar vita, 
assieme ad altri raggruppamenti, a 
un C( movimento democratico e so
cialista unificato" che lotti 'per la 
demilitarizzazione della vita politica, 
la 'Punizione dei responsabili della 
dittatura, la riabil'itazione delle vitti
me della giunta , la salvaguardia ·dei 
diritti politici, delle libertà sindacali 
e della libertà di stampa, l 'abolizione 
dell'apparato repressivo poliziesco e 
l'elezione di un'assemblea costituen
te. A lungo termine "Difesa demo
cratica n, della quale fa parte fra gli 
altri Dyonissis Carayorgas , un pro
tessore condannato dai colonnelli per 
« terrorismo" nel 1970, si propone 
di dar vita ad una costituz io ne repub-

'blicana , che sancisca la separazione 

PALERMO 
Giovedì 5 settembre alle ore 

16 attivo provinciale per Paler
mo e Trapani. 

PARMA 
Mercoledì 4 settembre alle 

ore '21 in via Gobetti 1 attivo 
generale dei militanti. Sono in
vitati anche i simpatizzanti. 

fra stato e chiesa e proibisca la con
cessione di basi militari a potenze 
straniere, e che fornisca la base per 
realizzare la nazionalizzazione delle 
imprese di servizio pubbli'co e il "pas
saggio della proprietà dei mezzi di 
produzione n ai lavoratori. 

Dal canto suo, Andreas Papandreu, 
il leader della sinistra greca recen
temente tornato in patria accolto da 
decine di migliaia di persone, e prin
cipale avversario di Caramanlis ha 
annunciato la fondazione ,del C( Mo
vimento socialista panellenico" rap
presentativo della volontà nazionale 
e sociale - ha diohiarato il dirigen
te socialista - C( del greco medio, 

.-del contadino, del lavoratore, dell'ar
tigiano e dei giovani". Dopo aver 
dichiarato che scopo del 'suo movi
mento è quello di C( creare le condi
zioni -necessarie per la istituzione di 
uno stato libero dagli interventi e 
dalle costrizioni straniere , dal con· 
trollo dell'oligarchia economica che 
sarà unicamente al servizio degli in
teressi del popolo greco n Papandreu 
ha chiesto l'uscita totale d-ella Gre· 
cia dalla Nato (non solo cioè dalla 
struttura militare, ma anche da quel
la politica). e la denuncia degli ac
cordi bilatera li che hanno «trasfor
mato la Grecia in un avanposto del
le mire espansionistiche del Penta
gono americano ". Papandreu si è 
detto quindi favorevole a una C( so
cietà democratica ed umana appar
tenente a tutti i greci ", fondata sul
la C( sovranità del popolo. la libera
zione sociale e la messa in atto del-

. la democrazia ". A proposito di Ci
pro, Papandreu ha chiesto la punizio
ne dei responsabili, i colonnelli de
posti. Infine il leader della sinistra 
ha reclamato la nazionalizzazione del
le proprietà ecclesiastiéhe. 

Dopo 'la firma da parte di Lotta 
Continua del·ia mozione conclusiva 
del di'rettivo della -GGlt-scuola tenu
tosi a Firenze il 29-30 settembre, ri
teniamo utile aprire un dibattito tra 
tutti i compagni. 

Come è noto, la nostra organizza
zione ha votato a favore Idi un comu
ni1cato sul 'quale ·convergevano tutte 
'le forze politiohe presenti nella 
CGIIl-souola, cioè anche il ,PCI ed il 
PSI. Il comunicato, che è quanto me
no ambiguo, è stato salutato con 
,soddisfazione dal quotidiano del PC!. 

' che ha 'sottolineato l'importanza del 
voto « unitario» degli C( extraparla
mentari». 'Disoutere questa nostra 
iniziativa è importante, e ci può per
mettere di allargare il dibattito più 
in generale al ruolo che noi intendia
mo svolgere all'interno del sindacato. 

Discutere pulbbHcamente la nostra 
esperienza di intervento nel diretti-

. wo della OGlt-s-cuola, che è unica 
per Lotta Continua, è un momento 
di c.rescita, non solo per i compagni 
insegnanti, ma per tutti i militanti. 
Ci è pervenuta nei giorni scorsi una 
,prima lettera del compagno Guido 
Crainz; una risposta, a titolo perso
nale è stata scritta dalla compagna 
Fiorella Farinelli del direttivo del
la 'CGIL-sc.uola. Chiediamo ai com
pagni di scrivere, in modo che il di
battito pubblico prosegua nei 'pros
'simi ·giorni. 

Cari compagni, 
sono in totale disaccordo con la 

decisione da noi presa nell'ultimo 
direttivo nazionale della CGIL-Scuo
la, così come è apparso da L.C. e 
da altri giornali, e credo che essa 
imponga una immediata precisazione 
da parte della segreteria nazionale, 
della commissione scuola e del 
giornale. 
. In sostanza si è votato a favore di 
un comunicato redatto dal PCI e dal 
PSI, con alcuni nostri irrilevanti 
emendamenti, che nega il senso 
stesso della nostra battaglia al con
gresso nazionale della CGIL-Scuola 
rispetto ai decreti delegati. Ci si 
è allineati nei fatti al polverone di 
difesa dei decreti delegati e alla 
posizione sindacale, fiflO ad accet
tare di scioperare per difendere i 
DD stessi. 

Il giornale, oltrettutto, fa finta che 
le cose non stiano così, e scrive: 
" ... iI sindacato ha deciso di orga
nizzare immediatamente delle as
semblee in orario di servizio che 
preparino la lotta per l'edilizia sco
lastica, la libertà di sperimentazio
ne, il tempo pieno, la garanzia del 
posto di lavoro per gli insegnanti" . 

L'Unità riporta su questo punto 
ampi brani del comunicato, da cui 
risulta chiaro che il primo obiettivo 
di questa mobilitazione è lo sblocco 
immediato dei decreti, e solo all'in
terno di questa logica si parla de'gli 
altri temi (oltre tutto in modo gene
rico) . 

Mi pare giustificata quindi la sodo 
disfazione del quotidiano del PCI 
per questo tipo di unità nel diretti
vo, che il PCI non mancherà di far 
pesare contro i compagni insegnan
ti e il movimento degli studenti. 

Il comunicato della CGIL-Scuola 
rientra nel quadro della reazione re
visioni sta di questi giorni, e certa
mente il PCI è arretrato di fronte al 
ricatto della destra, un pachino di 
più di quanto non compaia dal co
municato sindacale, ma non credo 

che dobbiamo rallegrarci di un pre
sunto « estremismo sindacale", o 
prendere « lucciole per lanterne ». 

Né possiamo liquidare i problemi 
scrivendo che «il comunicato è am
biguo sul problema dei decreti de
legati - e non poteva essere altri
menti dopo che la segreteria della 
CGIL-Scuola aveva sostanzialmente 
approvato la stesura definitiva dei 
decreti ". Dopo di che votiamo, su 
un comunIcato che riguarda questi 
temi, con la segreteria! 

Questa posizione è di pura sini
stra sindacale. Chi ha partecipato 
al congresso della CGI L-Scuola ri
corda Garavini che, dopo aver spie
gato che' i decreti delegati sono la 
articolazione sul terreno della scuo
la dell'attacco fanfani ano del refe
rendum, ha anche spiegato ' che ... bi
sognava accettarli. 

L'iniziativa della corte dei Conti 
ha forse modificato la natura dei De
creti Delegati? Di fronte alle con
traddizioni presenti in seno al ne
mico, da un lato c'è l'u·lteriore ce
dimento revisionista, dall'altro lato 
non può che esserci una battaglia 
dei rivoluzionari che rimetta al pri
mo posto, sulla base del programma, 
la battaglia sui contenuti delle mas
se, contro il progetto complessivo 
del nemico (e quindi in maniera 
chiara e alternativa al cedimento re
visionista, contro gli stessi decreti 
delegati). L'articolo del 27 agosto 
del nostro giornale conclude: i de
creti delegati non devono passare! 

Tale è il senso delle discussioni 
anche nella commissione scuola. 

In altri termini, ed usando una 
brutale schematizzazione comparsa 
sul giornale, se c'è uno scontro tra 
le forze del «compromesso stori
co" e forze più dichiaratamente di 
destra, non possiamo certo stare al 
carro delle prime, per non farci ac
cusare di «fare oggettivamente il 
gioco» delle seconde. Tanto più che 
abbiamo più volte messo al centro 
il carattere complessivo anti-ope
raio dei DD, e la necessità di una 
battaglia generale contro di essi. 

La nostra posizione al direttivo 
della CGIL-Scuola oscura pesante
mente e gravemente il senso della 
nostra posizione, è in aperta con
traddizione con tutto ciò che abbia
mo detto e scritto, non può manca
re di avere riflessi negativi sul mo
vimento. 

Mi scuso per l'estrema fretta con 
cui ho scritto questa lettera ma 
credo fondamentale un immediato 
dibattito: oltre tutto la nostra pre
senza nel direttivo nazionale d~IIa 
CGIL-Scuola è unica nel sindacato, 
Ciò giustifica errori, ma non giu
stifica il fatto che se ne sot
tovaluti la gravità, ave essi vadano 
nel senso - come a me sembra in 
questo caso - del tatticismo oppor
tunista, altrimenti vengono coinvol
te questioni molto più di fondo. 

Gumo CRAINZ 

Credo che la lettera del compa
gno C. esprima innanzitutto l'esi
genza di approfondire - anche a 
partire da questo caso specifico -
la discussione sul nostro ruolo al
/'interno del sindacato e in questo 
senso è la benvenuta. 

E' necessario però fare delle pre
cisazioni senza le quali qualsiasi 
giudizio in merito non è abbastan
za motivato. 

L'elemento centmle del documen-

to - così- come del dibattito che 
lo ha preceduto - non è lo « sbloc
co dei decreti »; tanto meno, la mo
bilitazione di cui si parla è uno 
« sciopero per difendere i decreti 
stessi ". Se così fosse, avrebbe evi
dentemente ragione il compagno a 
definire il documento unicamente di
fensivo e per noi inaccettabile. 

In realtà, al di là del consueto 
giudizio relativamente positivo sui 
decreti - che indubbiamente getta 
l'ombra più pesante, il centro del 
documento sta nella decisione di 
andare a tempi brevissimi alla defini
zione di una piattaforma, su cui apri
re una vertenza col governo, sui te
mi del diritto allo studio, dell'occu
pazione, della democrazia, del mon
te ore operaia. E' rispetto a questo 
che si parla di mobilitazione e si de
cidono le assemblee in orario di 
servizio d'inizio d'anno; che si af
ferma la necessità di costruire «ver
tenze ' puntuali" come « articola-

. zioni di una piattaforma complessi
va confederale sulla scuola" e « di 
coinvolgere attivamente in questo 
/'intera organizzazione sindacale e 
le sue strutture di base, le sezioni 
unitarie, i C.d.F., i C.d.Z. ". 

Non c'è dubbio che tali afferma
zioni sono generiche e che certo 
non consentono' che si stia con le 
mani in mano ad aspettare che a 
questo punto parta da sè quella 
vertenza generale sulla scuola, che 
il movimento giustamente reputa 
urgente e indispensabile. Se non 
altro perché non c'è chi non veda 
- e lo stesso documento significa
tivamente lo sottolinea - che è pri
ma di tutto nella risposta decisa del 
movimento operaio alla crisi, che 
affonda le sue radici anche una 
qualsiasi iniziativa di lotta nella 
scuola. Ma la giusta impazienza di 
passare dalle parole ai fatti non 
può oscurare questo risultato: che 
per la prima volta - dalla vertenza 
sulla legge-delega in qua - in un 
documento ufficiale del sindacato si 
ammette che la difesa degli interes
si operar nella scuola non è sospe
sa al . filo degli organi collegiali e 
della battaglia democratica in essa; 
ma che al contrario, è preliminare 
l'autonoma iniziativa del sindacato 
(scuola confederale) e l'apertura di 
una vertenza generale. La conse
guenza è che anche rispetto alla 
elezione degli organi collegiali, non 
si tratta di andare a una battaglia 
elettoralistica (il secondo referen
dum), ma ad una battaglia politica 
che abbia come riferimento una 
piattaforma confederale sulla scuo
la, da articolare con C.d.F., C.dI e 
altre forze e organizzazioni che ac
cettino questo riferimento. Sono 
tutti bastoni fra le ruote a chi vede 
negli organi collegiali la gabbia di 
ogni iniziativa nella scuola, la giu
stificazione a ogni ' tipo di alleanza 
interclassista (con i genitori in 
quanti tali, con il sindacalismo au
tonomo, con tutte le specie di enti 
locali, con la DC), per la ristruttura
zione autarchico-corporativa della 
scuola e· la regolamentazione del 
movimento. 

Stesso Significato ha /'impegno a 
« costruire un rapporto con il mo
vimento degli studenti, creando co
stantemente un collegamento con 
i livelli di lotta e di elaborazione di
rettamente espressi... nel rispetto 
della reciproca autonomia ", che 
certo non garantisce l'avvio di un 

giusto rapporto tra movimento e 
sindacato, ma che tuttavia dal mo
vimento può essere utilizzato. Così 
come la precisazione che /'iniziativa 
antifascista nella scuola significa 
anzitutto combattere «le condizioni 
strutturali e culturali» del suo esi
stere. 

Sono solo bastoni fra le ruote -
e non çannoni -. E tuttavia, credo 
che valesse la pena 'gettarli e fina
lizzare a. questo la nostra battaglia 
nel direttivo nazionale. 

Oppure la nostra posizione negli 
organi dirigenti e esecutivi del sin
dacato deve essere quella di riba
dire eternamente i nostri ({ no ", con
servando così tutta la nostra pu
rezza rivoluzionaria? Abbiamo bi
sogno di questo per qualificare la 
nostra presenza nel movimento? 

E' indubbio, come dice il compa
gno, che il PCI non manca di utiliz
zare cose come queste, ma credo 
che sia un prezzo inferiore a quello 
che paghiamo quando per ribadire le 
nostre posizioni, ci sottraiamo al 
confronto e ci rifiutiamo di batterci 
anche sui terreni più scivolosi. 

E d 'altra parte, nel caso partico
lare, non ci sarebbe stata rispon
denza tra un altro 'nostro «no ai de
creti» nel sindacato e la posizione 
che portiamo avanti ne! movimento. 
A meno che la nostra parola d'ordi
ne « I DD non devono passare! » (27 
agosto L.C.) non significhi che dob
biamo mettere in piedi iniziative 
contro la registrazione dei decreti o 
cose di questo genere; ma io credo 
che significhi piuttosto battersi a 
tutti i livelli perché . questa scon
fitta del movimento - rappresenta
ta dai DD - non sia eHettivamente 
consumata, creando le condizioni 
perché una ripresa del movimento 
su un programma definito, e un col
legamento preciso con il .movimento 
operaio, svuoti questi nuovi arnesi 
repressivi. 

E' nel quadro di queste considera
zioni che L.C. ha votato a favore 
del documento riconoscendovi un 
avvio positivo in questa direzione 
(anche se non ha mancato di pre
cisarne i limiti in una dichiarazione 
di voto). 

Ripeto comunque che mi sembra 
utile una discussione più ampia su 
questi problemi: anche perché è 
possibile che, al di sotto di per
plessità di questo genere, ci sia la 
convinzione di un irriducibile anta
gonismo tra posizioni sindacali e 
esigenze del movimento di lotta. Se 
dovesse esserci un simile presup
posto, indubbiamente sarebbe da ri
mettere in discussione, ben più che 
questo nostro voto, tutto quanto il 
senso della nostra battaglia nel sin
dacato. 

FIORELLA FARINELLI 
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~ LonA CONTINUA 

I DECRETI DELEGATI "ASSOLTI" 
DALLA CORTE DEI CONTI 
Forse in gennaio l'elezioné degli organi collegiali 

Un altro colpo di scena sul fronte 
dei Decreti Delegati: la Corte dei 
Conti si è rimangiata, anche se solo 
in parte, le eocezioni che avevano 
bloccato i I norlTlal'e corso <dei de
creti. 

Il consigliere delegato ,al 'controllo 
sugli atti di governo, ,Leonardo 'Ca
ruso, ha aocettato le ,, 'controdedu
zioni " inviategli dal ministro Malfat
ti per quattro dei sei decreti: i I pri
mo (sugli organi collegiali), il terza 
('sulla sperimentazione), il quarto (sul 
pers.onale non insegnante) e il se
sto (sul lavoro straordinar·io). 

Questo non <è successo per i re
stanti due decreti: il secondo (sullo 
stato giuridi,co degli insegnanti) e il 
quinto (sulle scuole italiane all'este· 
ro). A questa situazione si 'è arrivati 
dopo che la Corte dei Conti aveva 
superato la pregiudiziale provocato
ria ,dhe l'a CISNAL ·aveva portato allo 
stesso esame ,dei decreti; la stessa 
Corte déi Gonti ,ha dovuto ricono
scere l'assurdità della 'consultazione 
di 'un sindacato fascilsta ed inesisten
te nella vertenza e nell'esame dei 
decreti. 

Ora il professor Catalldi, presiden
te della Corte dei Conti e <:Iella se
zione ·di controllo, ha 'convocato la 
sezione stessa per il 9 settembre 
per la pronuncia sul visto e sull'a re
gi'strazione dei due !provve'dimenti a 
lui segnalati dal consi'gliere Caruso. 
Il visto per la registrazione degli al
tri quattro provvedilmenti può essere 
apposto soltanto dopo la decisione 
che la sezione di controllo adotterà 
il 9 settembre sui ,due provvedimenti. 

,per quanto ri·guar.da il loro esito 
la sezione di controllo potrebbe o ri
conos·cerne la l'e:gittimità totale e or
dinare così la registrazione 'CompIe
ta al' 'consigliere Caruso, oppu·re con
fermare la illegittimità delle norme 
dei vari articol i contestati. 

In questa secondo ipotesi la sezio
ne potrelJbe ordinare la regist,raziolle 
parziale, il ,che si'gnifica l'eliminazio· 
ne di quelle nor.me ohe saranno' rite
n.ute illegittime. Una volta registrati 
i provvedimenti verranno poi trasmes
si af Ministero di IGrazia e Giustizia 
per la !pLllYblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

Se tutto l'iter burocratico questa 
volta non 'SU'birà altri i,ntralci di na
tura !politica, li decreti potrebbero 

entrare in vigore nel mese ,di ,dicem
bre, 'Cioè a ,due mesi dalla pubblica
zione sulla Gazzetta UffiCiale. 

'Secondo alcune indis·crezioni le eie
zioni degli organi collegial'i previsti 
dal primo ,decreto si potrebbero svol
gere nel mese ,di 'gennaio, a ridosso 
della fine del 'primo quadrimestre. 

Quasi 'certamente, dunque, i decre
ti delegati ci saranno, quest'Ginno, a 
fronteggiare l'e lotte del movimento 
di massa . nella scuola. 

Se 'è ancora presto per anal'izzare 
il senso di tutta l,a vicenda del bloc
co ,della Corte ,dei Conti, e soprat
tutto del'lo s'blooco repenHno {eviden
temente manovrato .dall'alto), akune 
valutazioni sul ri'sul1:ato di tutta la 
manovra si pos'sono già fare. Si trat
ta, indubbiamente, ,di una vittoria 
personale del millistro Malfatti che 
ha legato gran parte del suo destino 
poliUco a questa che ancora ieri egli 
ha avuto la faocia tosta di chiamare 
([ rivoluzione silenziosa della s'Cuoia 
italia.na ". In particolare la 'Democra
zia Cristiana ha avuto modo di mi
surare tuMa la disponibilità del PCI 
a spostarsi a ,destra, ad appog'giare 
la ri,strutturazione 'deU'apparato sta
tale nella scuola direttamente con
tro il movimento. Questa vicenda è 
stata molto i'struW.va per le masse, 
che hanno potuto toocare 'con mano 
i l'iN'eHi ,di ·cedimento 'cui il POI è <:Ii
sposto pur ,di realizzare il ([ compro
messo stori,co " in tutti i ·settori del
la società. 

'Indubbiamente i 'govennanti ,demo
cristiani non manoheranno di utiliz
zare 'strumentalmente lo spostamen
to a destra del POI, e non è neppu
re detto che ,siano tenuti, a questo 
punto, a gar,anti re real'i controparti
te ai revisionisti. E' noto come il 
ROI al)bia fatto passare in ombra 
assol,uta qual'siasj critica ai DD pur
ché questi passino al più pr,esto, co
sì Icome sono, an c'h e con quei punti 
che a mag'gio erano stati de'finiti gra
vi e ,da eliminare. 

AI POI non rimarrà ora ,che prote
stare per l'a mancata · approvazione del 
<:Iecreto sullo stato giuri,dico, -suo ca
posalldo, rispetto al qua l,e' è stato 
beffato per la seconda 'Volta. Le pri
me note <:Ii agenzia già preannurYcia
no una simile assurda posi,zione. 

L'entrata in vi'gore dei DD impone 

a tutto il movimento un vasto lavo
ro di riflessione e di pr,eparazione. 
I DD, questo è indubbio, serviranno 
alla DC per gestire il suo potere 
nella scuola (con o senza PCI), per 
gestire l'us·o padronale della crisi 
all"interno della scuola, per separare 
con la gabbia di una falsa democrazia 
la scuola daNa lotta di classe. 

'La ,concezione che le masse hanno 
dell'a ,democ·razia, è ben diversa: la 
democrazia si ,definisce .e cr·esce a 
partire dai propri autonomi interessi 
di ICIasse, che nella scuola si'gni,fica
no la difesa e lo svi luppo della sco
larizzazione, a spese dei padroni e 
contro ogni ,forma di sel,ezione. Nei 
due o tre mesi ,di lo'tta che divideran
no l'apertura dell'anno scolastico ,dal
le elezioni degli organi collegiali, il 
movimento non dovrà e non potrà 
accettare un terreno ,di lotta su que
stioni di astratta ,democrazia; sarà 
nostro compito ricondurre lo scontro 
politico al suo nodo centrale, costi
tuit,o dal rapporto tra la crisi e,cono
mica e lo .sviluppo della scolarizza
zione. 

ile l'otte dei proletari sull'edil-izia, 
sui buoni-libro, sui trasporti, sono il 
nucleo centr.al,e a partire dal quale 
si può aocettare lo s'contro anche 
sul piano istituzionale: contro l'inten
si.ficarsi della selezione e della ,disoi
plina, inn-anzitutto, e quindi sui dirit
ti ,democratici e sindacali, sulla li
bertà ,di Slperimentaz'ione, sulla pre
senza operaia nell,a scuola, sull'epu
razione 'dei fascisti. La forza delle 
lotte, la loro capaCità di coagulare 
attorno a sé ùn fronte di insegnanti 
e genitori che non possono più cre
dere nell'iodeologia della ·s'cuola bor
ghese,sananno gli strumenti della 
nostra lotta ai DD, ,ohe m;ira a di,strug
gere l'e armi del nemi,co di classe 
nella scuola; ,gli or<gani collegiali po
tranno ben presto manifestare l'ion
capacità e la ipanalisi dell'awersario, 
davanti alla crescita del programma 
e con esso dell'organizzazione demo
iCratica di massa 'degl,i studenti; il 
Imovimento degli insegnanti potrà at
,fiaocare anche dall'interno di questi 
-nuovi organismi il blocco sociale rea
zionario che tMaHatti ,spera di realiz
'zare e c'he la lotta contro la criSii. 
'anohe nella s·ouola, cercherà invece 
di ricomporre ahl'interno del program
ma proletario. 

IL GOLPISTA MAURI ESPORTAVA CAPITALI. 
UN SOTTOSEGRETARIO DC LO SCORTAVA 
Sogno ({ si indigna» per non presentarsi al giudice - Dai golpisti torinesi alla CISES 
dalla CISES alla ({ Rosa dei Venti )} 

Edgar_do ,Sogno 'non si presenterà 
al mag'istrato per subi.re l'interroga
torio. Il golpi'sta torinese ammanta 
con il fumo di 'Una falsa indi'gnazione 
resi.stenziale l'arrosto di una ritirata 
strategica fatta per non ,dover ren
der·e conto ,del proprio operato. La 
sua agenzia ,di stampa mil,anese « Pro
geffo '80", palestra consueta delile 
sparate golpiste dell'ex ·ambasciatore, 
ha emesso ,ieri un 'comunicato.Jfiume 
in 'cui . si dice in buona so'stanza che 
Sogno non ha alcuna intenzi'one di 
ottemperare all'obbligo 'di tesHlT'o
niare perché 'Violante non ·dà 'garan
zie ,di allineamento s·u posizioni rea
zionar"'e. Sono ,gli argomenti fatti pro
pri a suo tempo dal nazista Francia, 
che su questa base pretese di liqui
dare l'inc'hiesta a suo carico. Sogno 
scrive e ·scrive, ma intanto 'si mantie
ne a debita distanza da Torino, e sua 
moglie rifiuta di rivelarne il recapito . 
Tra l',altro, 'singolarmente, ,non risul
t,a 'che a suo carico 'sia stato esegui
tò· il sequestro del passaporto dispo
sto 'da Violante. L'unico del quartetto 
golpista che, parlando, ha conferma
to le responsabilità eversive del 
gruppo è il DC Felice Mautino, che 
- 'carne è noto o ha tenuto ,a ricor
dare la riun'ione golpista del '70 con
vocata da Sogno per ordini venuti 
da Roma e presenziata da agenti del
la CIA. 

Ma l'el'ementò ,di contesta·zione più 
importante nelle mani degli inquiren
ti, quello da cui con ogni probabilità 
è scaturito prima l'ordine di perqui
sizione e poi l'avviso ,di reato per i 
quattro, sembra esser,e il coinvolgi
mento di Sog,no e dei suoi nelila CI
SES, la società di copertura fascista 
di cui sono fra gli altri titolari i mis
sini Giorgio Pisanò e Romano Col
tellaoci. Le sedi ,della « società ", ere
de di quella « Mondial " che ha com
merciato per anni in armamenti con 
i nazisti rodesiani e sud-africani, so
no state perquisite tempo fa da Tam-

burino per la « Rosa ,dei venti ", mas
sima ,centrale per il coordinamento 
operati'vo de,I terrorismo ,nero. Per 
inciso, è da registrare che per la 
prima volta in 5 mesi un quotidiano, 
parlando deWinchiesta di' Tamburino, 
« si ricorda" ohe il 'giu'dice padova
no interrogò il capo di stato maggio
re usce,nte ,deH"aeronautica Lucertini, 
una circostanza rivelata al tempo da 
Lotta Continua e solo ora ripresa dal 
Corriere della Sera. 

Un'ultima noHzia ·edificante è quel
la pubblicata sa1bato dal quotidiano 
« Paese Sera". E' 'noto, (ed i gior
nali in questi giorni avevano ripre
so la notizi,a) che Martini Mauri tra 
le a'ltre benemerenze pa'dronali an
novera quella di essere stato sor
preso ,nel '70 alla frontiera mentre 
esportava clandesti:namente 600 mi 
lioni di lire. Ebbene, 'Paese Sera pre
ci·sa ora che con Martini fu colto 
con le mani nel sacco a.nche un alito 
pet1sonaggio politiCO, sottosegretario 
democristiano nell'attuale governo. 

l! nome è taciuto, ma è quasi 
scontato che si tratti di Gianluigi Ar
naud, braccio destro di Amintore 
'Fanfani e titolare, per l'appunto, di 
un sottosegretariato nel governo in 
carica. 

La notizia di Paese Sera, infatti, 
calza perfettamente con quella cir
colata a suo tempo a Torino e che 
provocò la smentita di Arnaud, con 
il peso che la smentita di un go
vernante democristiano, per di più 
impegnato a scagionare sè stesso, 
può avere. 

Tra una riunione golpista e un 
abboccamento con J.v. Borghese e 
Fumagalli (sembra confermato in 
proposito che la « medaglia d'oro" 
Sogno non disdegnasse di accordar
si né col defunto torturatore repub
blichino né col terrorista del MAR
SAM) i golpisti torinesi trovavano 
insomma il tempo di curare i pro
pri interessi in combutta e con la 

copertura dei « pezzi da 90" dei 
g6verni democristiani i quali, come 
nel caso del sottosegretario in que
stione, assicuravano a garanzia la 
propria scorta personale, evidente
mente cointeressati nella proficua 
operazione truffaldina. 

Aggressioni squadriste 
a Padova e Genova: 
feriti due compagni 

A Padova sabato notte alcuni pic
chiatori fascisti hanno cercato di ac
coltellare il compagno Rudy Cesa
ro, del 'comitato di base ' dell'Istituto 
per geometri Belzani; uno di loro ha . 
poi estratto la pistola, una cali
bro 6, sparando un colpo che feriva 
alla testa il compagno, fermandosi 
a pochi centimetri dal cervello. La 
polizia « prontamente intervenuta", 
ha permesso agli aggressori di fug
gire. Due di essi, fra cui quello che 
ha sparato, sembra vengano da Mi
lano e sono stati visti comunque ie
ri pomeriggio seduti tranquillamen
te al caffè Pedrocohi. 

A Genova domenica sera una squa
dra di picchiatori fascisti, una deci
na, ha aggredito un giovane antifa
scista, Gianluigi Bevegni, impiega
to di 21 anni. 

Uno degli aggressori ha estratto 
un coltello da pesca subacquea ed 
ha tentato più volte di colpire Be
vegni. 

Caduto a terra, colpito a calci, il 
compagno ha ricevuto una coltellata 
al capo che gli ha causato una pro
fonda ferita . I topi fascisti sono 
fuggiti subito, non appena la gente 
si è affacciata alle finestre. 

Uno di questi, riconosciuto dal 
compagno, è stato rintracciato ed 
interrogato dalla polizia. 
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~01~OA~~~1°M:A_ La ~L~ contesta i dati 
GNO CARLO ROSSI dell aZienda ma resta 
E' stato ucciso, insieme a 
un compagno di lavoro, da 
un'epatite virale contratta 
per le schifose condizioni 
del lavoro e della men'sa al
la CEA T -Cavi 

Il compagno Carlo Rossi è morto 
il 14 agosto, a Torino, di epatite vi
rale, manifestatasi in forma aggres
siva. Carlo era un compagno di Lot
ta Continua: lavorava con la nostra 
organizzazione dall'autunno -del 1969. 
Era, alla CEAT"Cavi di Settimo, dove 
era stato assunto più di cinque anni 
fa, un'avanguaroia riconosc·iuta e 'sti
mata. I 'suoi compagni di l'avoro han
no avuto .notizia della sua morte so
lo feri sera, a fine turno. E' stata 
decisa immediatamente, per i pros
simi giorni l'agitazione. Oggi gli ope
mi del secondo turno non hanno at
taccato a lavorare. Gli operai della 
CEAT-Cavi vogliono dire basta agli 
assassinii padronali. 

La morte di Carlo non è un fatto 
iS'olato; nei ,giorni scorsi già un al
tro operaio della CEAT, anche lui del 
reparto metallurgi'co, sarebbe morto 
dell'a stessa malattia. E i cas,i <:Il 
epatite ali'a Cavi sono in continuo 
aumento. La causa è da un lato la 
mensa, ,dove gli operai riscontrano 
ogni giorno condizioni di sporcizia e 
inouria assolutamente criminali (lu
mache nell"insal'ata, vermi, eoc.: un 
mese prima ,che la malattia di Carlo 
si manifesMsse decine .di operai era
no rimasti intossicati in un solo gior
no); dall'altr·o ,i serv,izi « i,gienici ", 
anch"essi totalmente tras'cur'ati. La 
fa'!Jbri'ca 'è così div,entata ne'gli ultimi 
mesi un vero e proprio focolaio. La 
~ienda non 'ha preso nessuna pre
cauzione, e pretende ora di fa.r pa
gare agli operai le spese della cura 
contro le malaUi·e ohe essa stessa 
provoca. Ne è prova l'incredibile fo
nogramma ,inv,iato dalla direzione del 
personale a.lla ·direzion:e del reparto 
metallurgico, che qui riportiamo: 

« Signor iMoretti; Direzione metal
lurgico; S.ettimo. N. 300874. Pregasi 
rendere noto ai 'dipel1'denti che a sco
po di prevenzione per casi di epa
tite virale possono, a semplice titolo 
precauzionale (!l essere effettuate 
i'niezioni di gammaglobuline <:la 2 c·c. 
per og.ni 10 chilogrammi di peso per 
individuo. Coloro ch:e desiderano usu
fru~rne sono pregati di darsi in nota 
all'.infermeriJa entro il 4.9.74 per l'ac
quisto delle fiale. 'Le iniezioni saran
no effettuate al posto di medicazione. 
Tale orecautione non è ·cli·nicamente 
indis,pensabile. La ,dir·ezione del per
sonale Enzo ,Fedeli ». 

sulla difensiva . 
Dichiarazioni di Benvenuto, Carnlti, Ferro, Delpiano sulla 
{( crisi)} - E' direttamente programmata dalla Fiat la re
cessione tra i fornitori - Dai delegati richiesta generale 
di partenza immediata della lotta 

TORINO, 3 - Si moltiplicano le 
prese di posizione di sindacalisti 
sulla « crisi Fiat" in previsione del 
coordinamento nazionale della FLM 
del gruppo e dell'incontro con la 
direziione ,fissato per 1'111. E' ormai 
dato per scontato che i'n queste due 
date i problemi sul tappeto verran
no affrontati in concreto. In primo 
fuogo per quanto ri'guarda i tempi 
e le fOl'1me 'di lotta della « vertenza " 
d'autunno, in secondo per quanto ri
guarda la trattativa per evitare la 
cassa integrazione. 

Agnelli annuncia oggi ohe, oltre 
alle già note 'Proposte Idi anticipo ,del
le ,ferie, di raggruppamento dei po'nti 
e ,di tras'ferimenti, i suoi esperti stan
-no studiando altre soluz·ioni e 'che la 
situazione va affrontata ·con « fanta
sia"; l'H.!M, dal canto suo, ha fatto 
registrare diverse posiziorii. ILa prima 
è stata quella di 'Carniti, al ,diJ1ettivo 
provinciale Idi · Torino, che ,afferma 
che ri'guardo alla càssa integrazione, 
non saranno accettate soluzioni ohe 
comportino perdite d'i salario. E' se
guito Delpiamo, segretario provincia
le della -GISL, che ha affermato: « Non 
accetteremo proposte di ferie anti
cipate o di utilizzo delle ,festività », 
ed ha poi :fatto rilferimento a « due 
linee" pr'esent'i nella strategia della 
nat, l'una « puniti.va» e l'altra « fa
vorevole ad un 'rilanciO produttivo". 
Ferro, segretario provinciale della 
UILJM, si ·ohiede se « l'a situazione 
Fiat sia dovuta a crisi oggettiva" op
pure se esitle una « strumentalizza
l'ione", e preannuncia che la - sua 
corrente andrà alle tr·attative senza 
preclusioni, in pratica disposta a ce
dere ai ricatti dell'azienda sull~ fe· 
r·ie e sui ponti. Per ultimo Benvenu· 
to, dena segreteria nazionale della 
FLJM in 'Im'intervista ad un settima
nale ,ohe nelle sue 'intenzioni vorreb
be essere « dura ", insiste su quella 
che ·sarà con tutta probabilità la po
sizione ufficiale del sindacato e cioè 
ritdimensionamento ,della 'c< crisi" sul
la base dell'aumento dlella produzio
ne avvenuto in 'quest'anno rispetto 
al 73, de:gli alti profitti Piat derivanti 
da un costo ,del lavoro che, con la 
svalutazione ,della lira, è del 50 per 
cento inferiore alle altre case auto
mobilistiche europee e ,dagli aumen
ti ·dei prezzi di listino. 

In sostanza, se pure c'è finalmente . 

da parte dell'PLM una posIzione me
no sbracata davanti ai ricatti Fiat ed 
un inizio 'di ,contestazione ,dei dati 
forniti dall'azienda, si assiste ad un 
atteggiamento difensivo ,che si risol
verà i,n una discusS'ione prima di tut
to lun.ga (-è già detto <Che quello drel-
1'11 è solo il primo incontro, a cui 
ne seg,uiranno molti altri), e i-n una 
oasistica ,delle diverse situazioni. Il 
problema ,degl,i investimenti al sud, 
tutti in arretrato o bloccati in nome 
della 'cri,si - e in particolare il caso 
degli stabilimenti di autobus promes
si al sud ed invece costr,uiti a Came
ri (Novara) e alla SOT (Torino), il 
problema delle fmali in via di sman
tellamento in tutta Italia con per,dita 
di centinaia di posti 'di lavoro e sune 
qual'i invece c'erano 'PrEilcisi ·impegni 
nel 'contratto az.iendale, il problema 
delle assunzioni, e soprattutto il pro
blema della ristrutturazione azienda
le; rimangono fuori della polemica 
FLJM-Fiat 

Come pure un'anal·isi attenta sul 
perohé della crisi nel settore dei for
nitori dell'industria dell'auto non esi
ste e ,non viene ' neppure tentata. Ep
pure ,dalla lettura di ·documenti uffi
ciali dell-a -Fiat la strategia ,della mul
tinazionale è ohiarissima: ·internaZ'io
nalizzando la prodUZione sui merc.ati 
dei cinque conti-nenti, anc'he il ciolo 
dei :fol'l1'itor-i si dilaterà in tutto il 
mondo con notevol i superprofitti per 
la Fiat e 'con riduzione drastica delle 
commesse e quindi dell'occupazione 
in tutto 'questo settore italiano. Que
sta ristrutturazione produttiva sta an
dando avanti a 'Passi da gigante: so
loieri per esempio è stata data no
tizia di un accor,do tra la Pirelli e la 
Polski Fiat (Polonia) per la costruzio
ne in loco di bwona parte dei parti
colari i:n plastica necessari per l'au
tomdbile. 

Intanto nelle fabbriche si moltipli
cano le prese ,di posizione dei dele
gati perché sia impedita qualsiasi 
trattaHva sull'utilizzo degli impianti 
su nuovi turni, sulle ferie e soprat
tutto perché la 'partenza <:Iella lotta 
sia immediata. Dopo il OdF della 
Stura, i consigli dell-a lastroferratura 
'e del montaggio ,di Mirafiori, e la 
totalità degli interventi Fiat al diret
tivo provinciale, og'gi e domani ,si riu
niscono consigli di officina, di setto
re o ·d i fabbri ca. 

DALLA PRIMA PAGINA Forze rivoluzionarie e progressiste ci
lene 'consolidano 'Ia loro unità e in
grandiscono il loro campo di azione. 
Per i popoli del mondo è l'ora di con
cretizzare una nuova e maggiore ade
sione e appoggio di solidarietà, iso
lando la dittatura, rinserrandola in 
una stretta di ripudio, impedendo ogni 
tipo di appoggio da parte delle forze 
reazionarie e dei monopoli imperiali
sti ". 

IL PC CILENO 
vengono condotte contro le poblacio
nes, e si concludono con arresti e de
portazioni in massa in campi di lavo
ro forzato. 

Parallelamente alla repressione, si 
. fa sempre più grave ed insostenibile 

la situazione economica. In dieci me
si di giunta fascista l'inflazione ha 
raggiunto il 1300 per cento, e la disoc
cupazione supera il 15 per cento della 
popolazione attiva. Il potere di acqui
sto delle masse è paurosamente di
minuito e molti piccoli commercianti 
sono costretti a chiudere. ,In più i 
fascisti cileni svendono l'economia 
del paese al capitale straniero, e fan
no del Cile una base per le operazio
ni aggressive dell'imperialismo ame
ricano in America Latina. 

Malgrado 1;3 repressione paurosa, 
cresce di giorno in giorno la resisten
za e si moltiplicano le manifestazioni 
di protesta contro la dittatura, assu
mendo sempre più un carattere di 
massa. Per esempio i minatori del ra
me del Salvador hanno effettuato in 
giugno uno sciopero di un giorno, mal
grado la presenza dei militari e pur 
sapendo che molti di loro, come poi 
è stato, sarebbero stati licenziati o 
arrestati. Anche edili, tessili , ecc. 
hanno effettuato scioperi contro la re
pressione e la delaziQne, per la dife
sa del salario e del posto di lavoro, 
mentre in alcune facoltà universitarie 
si tengono assemblee contro la dit
tatura, che vedono spesso in prima 
fila i giovani democristiani (meno col
piti di quelli di sinistra dalla repres
sione). Molti volantini vengono distri
buiti, e sui muri di Santiago sono 
sempre più frequenti le scritte con
tro la dittatura. 

Il problema principale di oggi, se
condo Gladys Marin, è quello di crea
re il più ampio fronte delle forze che 
si oppongono alla dittatura, ivi com
presa la DC , della quale essa si limi-

ta a dire che al suo interno, vi sono 
ancora settori (come quello che fa 
capo a Frei) ohe puntano ,su trattati
ve con la giunta. «Alcuni circoli del
l'imperialismo e della grande borghe
sia monopolistica hanno cominciato 
pure a muovere altre pedine. Sono 
persino giunti a discutere delle for
me di ricambio che portino a C< una 
dittatura controllata" o « a una de· 
'mocrazia ristretta ", e tentano, come 
alnerrativa, di riproporre certi civili 
squalifi'Cati e complici della trage'dia 
ohe vive oggi il nostro paese, come 
il signor Frei ". 

Tuttavia, a suo parere, queste ma
novre sono destinate al fal'limento, e 
le stesse condizioni oggettive finiran
no per Slp~ngere all'opposizione la 
maggioranza della DC. Ma questo am
pio fronte non potrà lottare per una 
pura e semplice restaurazione del 
passato, anche se avrà come suo pun
to di partenza le realizzazioni econo
miche e s·ociali di Unidad Popular. Ri
spondendo ad alcune domande, la 
compagna Marin ha ribadito le criti
che al'la sinistra (al MIR e ad alcuni 
settori di U.P.) che erano presenti nel 
documento <:Ii U.P. del 1. maggio , am
piamente di-ffuso in Europa dagli or
gani di stampa dei partiti comunisti. 
Ha aggiunto però che oggi l'esigenza 
di fondo è quella di azioni unitarie, e 
che ad essa occorre subordinare le 
differenze, che pure esistono all'inter
no del fronte. D'altra parte, ha ag
giunto, molti furono anche, nell'espe
rienza di U.P. , gli errori di destra : aver 
lasciato una eccessiva libertà di 
espressione e di organizzazione al ne
mico, aver rinunciato ad adottare mi
sure di forza contro i fascisti, aver 
sottovalutato la presenza delle forze 
imperialiste nell 'esercito , i ll udendosi 
su Ila sua fedel tà alla costituzione. 

In questa fase più che mai il popo
lo cileno avrà bisogno di una attiva 
solidarietà internazionale : « è l 'ora di 
intraprendere una grande offensiva. 

A un anno -dal golpe, le masse di 
tutto il mondo sono chiamate ancora 
una vo'lta a manifestare per il Cile, a 
lottare perché. venga salvata la vita ai 
s·uoi 'dirigenti rivoluzionari , liberati i 
suoi 'Prigionieri-politici, posto fine al
lo « stato di guerra interno", allo sta
to di assedio, all'attività dei tribunali 
di guerra. La giunta deve essere sem
pre più isolata. In particolare, si dice 
in uno dei documenti, « rivolgiamo 
un appel'10 agli stati e ai governi di 
tutti i continenti a non vendere né 
a permettere la vendita di armi alla 
giunta fascista cilena. 

Rivolgiamo un appello specialmen
te ai lavoratori-del mondo a boicotta
re la fabbricazione e l'imbarco di ma
teriale di g~rra destinato al Cile. La 
innalziamo come urgente richiesta del 
nostro popolo ed insieme per la esi
genza <:lei consolidamento della pace 
sulla terra , per opporre una diga ai 
piani controrivoluzionari e fascistiz
zanti che l ' imperialismo nordamerica
no pr_~tende. imporre in America La
tina- ed in altre zone del mondo ". 

All'i nterno del festival dell 'u n ità, 
una manifestazione per il Cile, « con
tro il fascismo in ·Italia e nel mondo ", 
si terrà la sera dell'11 settembre. Re
sta da rilevare la sproporzione fra i 
giudizi sulla necessità della mobilita
l'ione internazianalista e la rinuncia 
del PCI a contribuire, al di là di una 
manifestazione di partito, a una gran
de concentrazione nazionale di tutte 
le forze de'Ila sinistra rivoluzionaria 
r. antifascista, a un anno dal golpe 
cileno. E' questo impegno che la sini
stra rivoluzionaria italiana ,ha unita
riamente deciso di assumere. 


